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Richiedenti asilo
Rete sociosanitaria

per i più fragili
FRANCO PEPE

L'azienda berica
sarà capofila
del progetto
regionale per la
presa in carico
di persone
vulnerabili
Si chiama Spir.Net 2. È un
progetto, sostenuto da un
fondo speciale di due milio­
ni cofinanziato dall'Unio­
ne Europea e dal ministero
dell'Interno. E l'Ulss 8 è sta­
ta scelta dalla Regione co­
me capofila nel Veneto.

Lo hanno presentato nei
giorni scorsi la dg Patrizia
Simionato e il direttore dei
servizi sociali Achille Di Fal­
co nel consuntivo del bilan­
cio 2025 e punta a costruire
una rete regionale per la
presa in carico nella sfera
sanitaria e sociale dei mi­
granti richiedenti protezio­
ne internazionale perché in
fuga dai loro Paesi per sfug­
gire a conflitti o persecuzio­
ni. Saranno delle miniequi­
pe specialistiche ad entrare
in azione a beneficio di que­
ste persone in attesa di asi­
lo (8 mila l'anno nel Veneto,
900 nel Vicentino) che, an­
che per le vicende patite,

soffrano di patologie com­
plesse o presentino condi­
zioni di fragilità. L'azienda
berica diventerà, appunto,
il centromotore di questa
iniziativa di salute a caratte­
re sperimentale volta ad as­
sistere i migranti presenti
negli hub di accoglienza del
territorio, ma anche a tute­
lare in chiave antistress gli
operatori e sul piano gene­
rale la comunità.

La 8 coordinerà i vari ser­
vizi, e a Vicenza dovranno,
quindi, fare riferimento sul
fronte operativo tutte le
Ulss venete. Si tratta di assi­
stere centinaia di persone
vulnerabili: minori, disabi­
li, anziani, le donne in stato
di gravidanza, genitori sin­
goli con figli minori, vitti­
me di tratte di esseri umani,
persone affette da gravi ma­
lattie o da disturbi mentali,
che abbiano subito torture,
stupri, altre forme gravi di
violenza psicologica, fisica,
sessuale o legata all'orienta­
mento sessuale o all'identi­
tà di genere, oppure mutila­
zioni genitali femminili.
Ogni Ulss avrà il compito di
intercettare i soggetti biso­
gnosi di cure mediche e psi­
cologiche, e di avviarli ai re­

parti e agli specialisti com­
petenti.

Al progetto aderiscono 19
Comuni, fra i quali Vicenza
e gli altri 6 capoluoghi del
Veneto, Este, Mirano, Bo­
sco Chiesanuova, Monte­
grotto Terme, Piazzola sul
Brenta, Piove di Sacco, Pon­
te San Nicolò, Rubano, San
Donà, e nella nostra provin­
cia Marano, Santorso, Val­
dagno. Inoltre, la stessa Re­
gione e le 7 prefetture. Part­
ner cobeneficiari, invece,
Centro nazionale per la sa­
lute globale dell'Istituto su­
periore di sanità e Ats Gea
coop sociale della Società
italiana medicina delle mi­
grazioni. Insomma, un am­
pio ventaglio di istituzioni
che dovranno collaborare
insieme  la filosofia è un
po' questa  ma sotto un'u­
nica regia dell'azienda beri­
ca per dare una risposta uni­
taria. «In questo momento 
spiega Di Falco  stiamo co­
struendo la rete dei servizi
con tutti gli interlocutori.
Nel 2026 completeremo il
percorso formativo. Nel
2027 analizzeremo le diver­
se esperienze locali per
creare un modello operati­
vo omogeneo».
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Il programma
Si chiama Spir.Net 2 ed è un
progetto sostenuto da un
fondo speciale di due milioni
di euro cofinanziato da Ue
e ministero dell'Interno

Attenzione a chi soffre Rifugiati e migranti sono al centro del nuovo programma
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